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Il ®aee las^ l i* iné entra nel suo XV anno di vita; ed esso in 
tale occasione npu !ia a promettere al suoi abbonati e lettori se- hoĝ  
cfie; di conUuitare.iainjutato n^Iia sua via, cbe è quella della fedeltà' 
ai prinoipii democratici. . • •. .̂̂ ^̂ ^ 

l a ' i e quali fummo ..nel. p^s^tOjtaji saremo nell'av,vemre. 
Pov -̂emo le idee al ffi SQfe:d^^^ 

S{5\ ^''^mJ^^'"'''^ T- " '^P^ '*^^"?^ '^ sviluppare il l)rogra^ima 
ìiéila democfazra ordinatagli*" continuerénio a ìnantenerele aspirazione 
^ tétidertzé, i'déìÉideVìi dello varie tìkibni .lei \ìat:titò liberale deRQ-
TOtò — continueremo, semprècon niaggior vigore a sviluppare e So­
stenere gli interessi citmroèrci^Ii ed agficoli della nòstra' tegioné—^ 
,contìnaéférnòinĵ a>i5:lv tutto ad'avere speciale interesse delle classi di­
seredate la cui sorte a tutto, adesso,,ben a ragione si impone e iihe 
devono, venire ad ogni costo corrette, i / , . ; ,;. > ^ , 

Come'abbiamo sè%%fVifygpo,Àa, ng;ù esa^grazione ..e./da ogni 

U'Amministrazione prega i si­
gnori Associati ttìBra-m arte-
irato di pagamento a mUr solle­
citare la riméssa dell* ìrnporto da 
essi domio, e di rinnovare altresì 
rabbonamento p'él pfcmir^o anno 
t8S5. ori.d0 non vmgaiqrosdsp&sà 
la spedi:^iqne,i^ 

Le varie potènze occupano In­
tanto territori; notevolissima l'oc^ 
cupazione di vane isole pt-essò l'O-

\ia per parte deilà dfffeauià 
e che destò serio allarme a Lon-

- • . * 

dra come a Melbourne, 
iark s 

"-'--tmt^^-V—•-:-::• 

\>j.-

acfiici se questi dimentjqheranno le ngipnò promesse — e cuar-
dtemo soUtritèr^^ft^iWc^tììib a chì̂ è̂̂ ^ a tenersi ^ ^^^^^^^ "0 nel 
Ibro baratro, senza;:ret;lcèiize, ggiî a ipbcrikiW ê  sènzà^mSriafffil ^ 

Così sl3Ìta:Htò'crédiamo di poter àtr^Dgere e cdordinàî e attorno a 
^fà ì veri libera]!, che hanno per stella il progresso'^gtfS^^ 

"•/.••Msettìttiàiia boliticà' • 
• " ' ' • ' • " : • • ' ' • • - • • • - • • • ' / 

Siahao, in piene vacahzie^arlà-
mentari ; la pbliticàjsembrà pérciJJ 
imìii^gcffiaré, ttéiiM'^%rsb 1 tó)„ Réichstàg ;' invece, per adesso, non 

se ne farà mente ; le cos|^pdraii-
vacanze per f^ll- qualche colpo ì ^^ avanti col solita, sistema; sii 

..quindi risolu-
- I I L ' \ 

tìssimo a proseguire neila,suapo-
• j 

lìtica coloniale non ostante gli 
scbiaffi cbe ricevette dai Paria-
mento; Io fecf comprendere in 
una lettera alla Pos^ e promoven­
do in tutta la^Germania un'agi­
tazione extra-legale a proprib fa-
v o t e . • •^^• • 

Dìcevasi clie avrebbe -sciolto il 

in tu^^ la Frànciat per dare ì)i 
taglia ^ e l l e ^ z i o n i alla Repub­
blica, E questp ,ij.n sintomo che 
M I va 

- J J l . V 

I: - ' . : 
- 'I 

verni approfittaria^^^ppuhto delle 

- i l i €^MfiÌE^£a 
4^M' '-. .!' 

^^^n dispaccio giunto da ^icastrQ;pro-
viucia di OataBzaro dice: ,, 

Nel paese di, Cortale (comune di 
%DUO abitanti), ayvenno una grc^vissitaa 
somraossa popolare. r : 

ha sommossa^ fu ./iausata,_ da, ujaa 
questio^^^^rtà far il parroco a^l sia-, 

L y j - i ì - n 

- 1. ' -, • .O , . 1 1 -
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La,, popolazione scassinò la chìe 
sa adibita al cioìitero. Le trupDe r^^ 
Stabilirono l*or,d ne. 

j -

audace, senza che, iparlamenti im-
ig^inoiié guastino-le uova nel 

do-̂  
paniere^ 

Sólo il S'ehatb francese ha 

un;[̂  sviluppo n>?ggiqre,nella redazione; ci sì 
ItsSimi lavori òriginàU,i^e^cbm,OOTrannA wii 
(ìul possiamo Un d'ora Mfìuùziare 

siamo pure assicurati bel-

! Uni negheranno tutto al gran caU' 
ceiliere, n\9., questi non. ci baderà 
e farà tutto quello che gli sem-
brerà e piacerà. 

- t j 

btamane le aii»ostraj!ioni ai rinuor-
I : 

varono. \ ^ 
•I • • 

^^ ' ' ^ t f & ^ J tenentd dei carabinieri^ 
elegato'^con la forza cercaro 9 UD 

'_ 1 

tra:te,̂  cosicché: Jl,.gf)ye.i[:no dQvrà, .. 

^ ' -

Gli::inglésiiSiTntantb starino ap­
parecchiando documenti-'^pér pro­
vare essere inesàtti'^^àreccfaiéas-
--" •^•~-\—e 

I -' 

r̂ ^Ecì--; 

- 5 ^ 'I I 

ripresentarsi alle Camere còh leg^b ' 
nuovo anno la baracca dell'azienda di Angra Pegnena. Àyeyjno: pr̂  
dello Stato. "̂  ' ' " ' """ ' ' 

I sciogliere i dimostranti- Ma i! DODOI© 

armato di randelli, vaogheK pjc^conî e 
guìdàtp da j^^^llll^^^vvooM^ 

* » 

otta pessima ]m()re^sioné le di­
chiarazioni tedesche ed unanime 

bellissimo romanzo r̂̂ H-He ryiipliteplici emozioni e dalle tinte s.^agUantì, 
dovuto a una distinta penna di una letterata di vaglia che appunto 
pel nostro giornale ebbe a Je^ttario: e 

^M,^S 

m 

rotnanzò originale, dalle linte delicate, 
dail autore dei e Fiowine Veneziane -dair autore delie 
stampando nelle nnstre 

s. critloWl^posuamente per noi 
Luigi Ylanello ^- che veniamo 

iridici adesco ,e].c}ie,̂ .Sf>t!i<>Uettè.d£il\t)ubblica 
con piacere crescente. Il i-omanzò dì (luesto giovane autore vorrà es­
ser letto da tutte le sigùore Padovatiè. 

. V > 

Il Baec l t ig ; l l®»e , per noh venif merio alle premure del pub-
blicoj regalerà ai suoi abbonaci d^un anno iHnteressante libi-o 

.1 ^ 

- 1 I . 

1 1 . 

^ •Lmi'*-*ilH 

^ ' 

di Bernardo Dej'osne, elegaptissirao volume di quasi 200 pagine e coirì 
numerose incis^onìP%le è.rìnteressa drammatico dì queste scene, 
che il ììbro sarà divorato da tuttj i lettori, amanti delle forti emozioni. 

Regalerà iiMce agii abbonati semestrali un magnifico • 
. i^lV è^^, „;„;,,,,^ "KT r̂,5.u.;̂ lA '̂ ^ TorìilO 188é 

- Ci quéste' vìicSaSè'̂ Bi^mark ' voA 
leva approXittare. a modo 'suo;/^" 
qerido cioè iin viaggio a l^rigl 
per cementare rvunìone fra il go-
ve^nó^ledesco e francese. 

ì gìorriàlî ^dèi dtib gòvfeNi rah-: 
fìùnziàrono ' còntemboraueaitiertle 
con termini pressoché idisptipî ; coU; 
terminWessochè idéntici e, {^um,; dallo^^ t̂essd Madhy 
contemporaneamente, lo smentì-, 
róhò. 

il prSgettbdd^rimifec^tWfi:dtìé 

la statnpa inglese chiede, spiega-, 
zìoni al proprio governo, 

Attendonsi pure .notizie sulla 
marcia in ayantldi "Wolseley ; que­
sti, procede colla massima circo­
spezione diffidando di tutte le tristi 
notizie che corrono sul,Madhy e; 
che si credòtìo diffuse' ad SRe 

a:ttacpò, la forza pubì?lica. 

vano brandendo i picconi e i randeUi. 
. : ' Q ! ••;-=•-'"' ' " L . - -• " M S - - . • • • • i l à h.-> , 

Vi fu qualche colpo di fa cu e, 
• ' ^ 1 f ì i - • i ' - ' - • ' . • - • • . ' U • - • ' • - j * . ? - ^ ^ T « ^ - ••.- '• ••' X--' 

Alfine i rivoltosi furono rintuzzati, 
VenMJftJi£eguiti sul luogo trQ.aì'r9s.tiw 

I carabinieri e ì soldati riportarono, 
qualche lieve ferita. 

. .S - : 
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Accorsero tosto a Gortale il s e t t e 
prefetto, u procuratore del Ro, a nn 

. j i . 5 M 

iliJiii-iiééi^^ 

giudice istruttore di Nicastro. * 
Ora trovansi a Gortale due cocQpa-* 

cnie di tì^uppà e venti carabìnievi. 
Le autorità procedono' energica-. 

Bicordo dell osizioiie 

IS1 A 

èmf^flalia'ben conosciuta tipografia,Ferdinando Garbiff; che è essa 
soia boaWànzia Wh eccellènza del lavoro..La copertina è stupeWdB, 
ìe incisioni nurnerose, nitide su tinto. E un hbro interessantissimo e di 
attualità. ,. . i , , ., . . • -

Deaiderpsi. d)i,nCattMrcJ, semjìre ^^k#éi"^P^®/ dei, nostri abbp-
nati, abBlamo pure stabilito, dî t̂ro accordi pre^i colla Direzione della 

governi r avevano coltivato ; però 
r opiriìone pubWca vi si mp 
tanto contraria che If'àovette smet­
tere #id^̂ ^̂ :, Sembra che il popolo 
francese dallVuUa'parte e T impe­
ratore Guglìelnio dall' altra siansì 
del parì« mostrati avversi. 

Ferry può We'qiiel che yd'. 

Le potenze poi 
loro contrarietà alle jproposté fi­
nanziaria, inglesi ; ma. que ŝti non 
se ne danno punto per intesi. Non 
sono essi i padroni? 

il^Wfeè sempre là il germe di 
futuro ostilità e ben far ebbe 

dare un assetto a quelle 

- rH ì'^ • 
- '.:iy-.'^',^ 

Vengono esegmU n«merosi arresti. 
> I - 1 

: : : s j -
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I ;esi alla loro volta uoa 

' J ' 

< r » 

possono avvicinare 
* 

. .-• E , : ' - . . 

* 

-"- -

^i^,o|frir lorp, in preniio questa splendida pubblicazione qaìn(licina!e, ricca-
monte iUostr^ta, la più giandìosa pef formato, la più elegante che si pub­
blichi in IfaTia e che costa t . 25 annue. Tutti gli abbonati ìndisiintanoejjtl 
potranno fruire di quésto pperijiò, ìiivipdo alla Direziono (|eila Scem Illu­
strata (YÌ& S.̂ ^Egidio 10 Firenze) h. 1 per trimestre nel Regno e L. 1.50 per 
l'estero in vaglia o francoìmlii, unitamente alla faseU\ del nòstro giornale, 
nortunte il réspettivo indirizzo. E ciò''basterà per ricevèria iregolarmeffta Q 
franca di porto, , . ; 

H â ìlciDBBia lllsasèrisSa, che occupa il primo post,o fi-a tu^g.U pub^ 
blicai^ì 
0, reca 
drammatica, ecc., bozzetti,.^nqveile, corrispondeiiKe daìritali'a '̂̂ l^ '̂13WU'"e8iero, 
bizzArfie, î CPlil' biografìclji^ettijettt la. vita ìntima dì artisti, musicisti J/è* 
fctìmmediogr'ftfi celebri, aneddoti, novità ^ eu>iioailà musioaU, avveninro stori­
che biccanti, scirntde a premio eoe. Biassume i)oi tutto i| uìouimonto musi-
cale drammatico dolla quindicina, annuncia i principali concorsi pei màesin 
àtmueioa e passa in rasségna b t t e le lùùirnpoiriWi nuovità sĉ ĵaiblVó del 
giorno publ)Ue»wdo ini ogni'numero finissime in«ìa\oni, Hppresentanii vedute 
^bozzetti di scene, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri contom-
poruntìi ecc. ecc. E* in u^^.parola l'eco e io specoUio dell»: vita artistica in 
lutto le sua svariate mariifestazionb . 

ma Francia e Germania .i'òu si vedono catnmmare le cose della 
Chin^, %à^ Tonkìno mal sì, regge 
li BrièK^j^il; blocco 4elH#ormosa 
non sussiste cbe di nome. 

I massacri della Corea non con-, 
dusseieo alla sperata rottura fra 
China e Griappone ; V. due imfieri 
finiranno la vertenza alla buoiià. 

Pure Ferry -cGUtijami ad amo­
reggiare per la poliiìca coloniale; 
e'certo per le varie questioni del 
Congo i due gò-^erhltròvanli^^pes--
so d'accordo. 

È notevole tiìttavia che in un Si prepara poi là itiàterià per 
l'annessione del Cambodge; al re pìibto priticipalissimò la Germa- . „ . . ,. 

nia etìbe a trovarsi à^alccòrdo col- -i ifem^^^^ ^ ^PF^^^ ^i notte, metj-
;f.,:t,trQ= dormiva, ut> trattato, che lai-

oni congeneri, è edita in ehevm, su carta dì lusso rosa j^tìniaa sa^inée 
brillantissimi articoli-, redatti da valenti scrittori, sulla .musica, sulla 

ifttica. flnc. bozzf'tti',:nnvtìllp. cnrrìsnondfiiizfl dall'Iiali '#Wll**e8ierò, 

( 

( Ŝ  sa si W sa i£» 
( 8^er i l Re^UfB 

*'^r _ ^ ^ F T 

Anno 
t'Ir-

I * B i i - ."•-• o 1 

rinshilterra ftizichò colla Francia; I 
cioè per la,delimitazione dèi con-
fmi fra la Francia e i territori 
della A l̂cfiÉ5!iWhe Internazionale. 

Anzi di fronte a questa que-
fitione la conferenza non potò faro 
di mejglio che jprenderè le va­
canze. 

Strano poi che la Francia si. 
oppfe%a, ad ogni ide^ ìit^i'hitri^tp, 
e di mediazione ; ciò prova che, 
vuol fare da padrona seu;5a ri^ 

! guardi. 

tiro naturalmente non intende ri­
conóscere. 

Ma Ferry lo dichiara violatore 
della convenzione del 1863 e re 
Norodoni avrà ormai-a fare coli^ 
Frància. 

I tìiissionavi trucidati sono i.n-
taritb da iĵ ŝi e mesi 
il prestigio dei francesi se ne av-
va^ntag'già'iforse ? 

Ci sembra di no ; e tiftìo dtfè-
sto dovrebbe meditare Ferry men­
tre i conservatori si organizzano 

11 ministero d*àgrìcciltura ha pub-
bli'cato la statìMticà "d^̂ l̂  produzione 
in Italia nel corrènte anno del riso © 
del vino, Di vino si sarebbeio ottenuti 
'Soltanto l4,Ìtóiè'0Ò ettoliVri cioè il 51 
per cento di un prodotto norpaala; e 
ciò a causa principalmente del fallito 
raccòlto d l i ^ fS tó to^ye l l a lidmbtó-
dia, (^Veneto, •dellal^uria, Bell'E­
milia e del Lazio, à.^"^^ il prodotta non 
ttareb.be che circa il terzo del normale* 

Quanto al ris.o (nsoifìó)so he sàreb-
bevo prodotti 7,G28,800 ettolitri eoh'i-
spondenti al 90.per cento di un prò* 
dotto riffiiale. Non pare ài ministep 
che la cifra di 7 milioni e mezzo tìi 
ejitolitri di rìsisne, come media^K '̂̂ pVo-
duzione, non sìa forse un pò* bassa? 
Forso una, verifica nuova non sarebbe 
affatto fuojrl di postò, coraeinon 1» ci 
sembrerebbe i«,^||le per moltiU|^^ra 
pro^^lÌÈiia cominciare dal fpgpentói 

wl 
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AQUILA; 26 dicembre, 

DHA VISITI M^BBàDIà DI SÙLtotì 
I -

Proprio al : piano, à 4 chilòitnéfcn 
tìifca da Sulmona e \JOCO ItiiV î dal* 
l'eremo, ove i due monaci vegliardi 

^ r i ^ - ' 

furono assassinati, sorgo splendida e 
maestosa l'Abbadia dèli' ordine d'eì 
Celestini. 

^É'-iin edifizìo di -fórma quadrat.-., 
immenso ed ammirevole pai pregi ar-

\ 

http://ttareb.be
file:///joco


;li!t ottóni cirAì 
Vano otìiitird to 

'15 •\ ; ; ' , : . 

t. 

e- -

0 lati aMnnal-

é&nm al fiWHcato Taspetto d'un 
CRfiteUo, ti rìcordftao chVessò fa co-
«truito Wéi tèmpi procellósi do l ,^u-

è dspòndonte ai disegno generale, 
**^o»ì anche l'ingrosso, con la sua va­

stità e con le suo grandioso colonne, 
Vfft ripensare ali* antica potenza e 

wìcchoziia di coloro, 4b.!a indossavano 
il gaio p?4a cocolla per apparire al 
mondo poveri ed umili. Mai mor|yì-
gliè le geriti ipocrisia più raffinata 
41 quella che moditavaai nei chiostri 

,ySj|i ceaohii fra nwa posta e l'altra 
l e i santissimo rosario. Basterobba il 
iKonaeo Ildebrando per insegnare co-

r 

itae, a forza d' ^P^cri^ìo e di simula-
:^ioni,tìl possa divenire' un Gregorio 

e schiacciare i sovrani più pò» 

'. 'f 

-a 

'ÌSK. 

tenti d^la terra. . 
OìtflIrébKe per4^|»#f|to che 1*1-

1, 

f^^:^-

la, stanca di essere oppressa e tra­
dita dagU eserciti innumerevoli di 
chìercuti dall'abito bianco o nero, 
édilé'̂  maniche strette o larghe, dal 
cappuccio li&go 0, corto î̂ d^Ua fac­
cia 0 dì cretin! ?stiifdi %r|8* '̂iti. lì a-
j I 

Vrebbe un di cacciati, per 
in ricoveri più utili i loro conventi, 
tsatimoni di pasti luculliani, di orgia 
e di séKiÉdali senza esempio e senza 

• • - • ì - ' . f - . . . . 

nome V 
• ' - \ 

Senonchà ai òGlestìni, figli dì,^^pa 
Celestino V, ucciso da un altro papa, 
Bonifacio yill , punto disposto come 
SI suo predocessbre a fa|%^er viltade 
il gran rifixtto^ fu imposto da Luigi 
XV, per la Uro esemplare corruzione^ 
di riformarsi. Èssendosi essi nel ca­
pìtolo che tennero nel 1770 opposti 

tal%Ìì,d6creto, furono secolarizzati 
S n ferève dei papi Clemente XIH e 
Pio "VI; ed .in^conse^uenza le loro 
^aso vennero soppresse e sequestrate. 

Or beneMtòhbadia di Solnaona, che 
i l ' -

fu principesca residenza dei Celestini, 
A.j\ifal nn iffìenico ed annpìo peni 

•^^•m 

]';aijfiiui= 

espiano la loro pena. > 
La casa è divisa in cmqué^sezioni, 

in ciascuna dèlie quali si esercita un 
ìitnestìere. La sezione che più abbondi 
di Operai ai d quella dei tessuti, e la 
sai^ione che produca migliori l̂ avuri 
|iarmi ^Wella degli ebanisti. 

• • - \ ' 

Ciò che raramente mi è avveouto 
• • L - • I . ' 

di osservare in altri luoghi, dìpcn-
o dal governo ó dai munìcipiì, 

flj è V ordine e la; nettezza. Qui^pliiià 
cosa e i* altra sfMo còmoaendevoU e 
specialmente la seconda rasenta 1'e-
Seganza ed il buon gusto. Dìanchissi-
srii i corridoi, pulito Is stanze da la-
•»orô  igienici, i dormitoriì, decenti^*!! 
letti, hen fornita la cucìn^^jy infer­

meria poi ptìd gareggiare con le prin-
oipali cliniche del regno; e 1̂  scuola 
(giacché non Vha neppur difetto d'i­
struzione) raggiunge quasi il mio i-
deale in fatto d'aria » di plfflfa e dì 
luce. Finalraonto la cfiteaa non manca 
di pregi |ier,l|pBua costruzione, per 
un organo stupendo, pel magnifico 
coro df11|no, Tragamentè intagliato, 
e per un quadro d* inestimafaite va­
lore. 

A. tutto questo fdu dogna corona 
r urbanità e la cortesia di coloro che 
fion preposti all̂ ^̂ ŷ "**̂ *®"® *̂®̂  peni-
tonziarìo; i quali con l'esperienza, 
con l'amorevolezza a coi consigli si 
fitudiano di mitigare i dolori dì tanti 
infelici alla loro cure affidati, e di 
renderli migliori per ìliprosente a per 
l'avvenii^. 

Due penosissime riflessiotii non mi 
fecero però uscire dì là del tutto con­
tento: rapplìcazione cioè permanente 

I dell'odiosa teoria dij due pesi e delle 
j due misure -« e là pressione goyer-
\ nativa, ufficiale che si fa sulle co-
; GcìtìMZo altrui nelle case dì pena, ne- j 

gli istituti di educazione e fin nei col­
legi militari. 

Fra i condannati mi sì fflcero no­
tare alcuni ecclesiastici, qualche av­
vocato ed un maestro eiementaro. Co-
stui è un giovane simpatico od ULtcl-
ligente, che espia, se non erro, tre 
anni di carcere per aver ucciso in­
volontariamente la sorella. Non de­
clino il suo nome, perchè temo di re­
cargli offesa, ma non credo dì dover 
taceref*tl*|i§ caso lagrimevolól̂ fî ŝfbgp 
almon^doislii e dekniio dolore. Ed 
è voramento lagrimevolé il suo,paEÌ(>4; 
dacché, quando fra un mese Oî îdue 
uscirà dall'Abbadia, cadrà probabil­
mente neiie braccia delta miseria, a-
tendogli il i]gi|||||ero della pubblica 
istruzione ritirato il diploma di raae-
stro, 

io no» farò al proposito che due 
sanipUigl, OBserva^li^i; — Perchè non 
hanno lauree e licenze, allorché sono 
condannati con la stessa misura o na­
tura di pena? ^ # S e il reato, com-

^ • 

messo dal povero maestro non è uno 
^ di quei reati infamanti, perchè gli si 
precTtiia ogni via, che potrebbe ser­
barlo ìntegro ed onesto? 

Le risposte^sareinnp c e r t ^ ^ s ^ l i t S 
gative, essendo prevalsa la consuetu­
dine di applicare la teoria dei' dua 
pesi 8 delle due misure. 

Ed ora spendiamo un'altra parola 
per la seconda penosa rifleBsione. 

Nella mia vìsita a quel péiiitenzìa-
no appresi! che i condanh'ati^^hanno 

0 di corifgssarsi e comahìcarsi almeno 
Una voUa l'anno. 

Domandiamoci intanto: --î ^Non sa­
rà tutto questo Utìa vera tortura ed 
Una crudele ironia per coloro _^^ ap­
partengono ad aUt'a confessioni di fe­
de, 0 che non ne professano alcuna ? 

Ohimè ! i tempi non sono mutiti,o 
sono mutati pochissimo; e perciò san-
za ositaziona possiamo asserire, che 
vivìshio come ì'nostri padri vìvevano, 
ai tèmpi tristamente memorandi del 
governi borb'Xìico e pontificio, Rotto 
lo scudiscio del prete col cappello a 
triangolo od a cilindro. 

Non essendomi pWmesso in una 
modesta corrÌEpondonza d^j^feando-
narmi lungamente: #a considerazióni 
politico aociali, fuccio qui punto, au­
gurando alla povera patria mia uo-
t«iaLo tempi più degni del suo no-
bile passato e del suo non lontano 
avvenire, ricco di sublimi ìdÌàli,aon-
chè di dolci e realizzabili speranze. 

Cavi.. ' 

itero 
X-
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Comizio a Parigi 
Oggi si terrà ui^^Òvo covaìi 

operaio alla saia tlvìs. Cinquanta 
Associazioni, come promotrici, han­
no pubblicati i manifesti d'in-

ito. 

Niente neutralità i 
- - ^ ^ 

La (questiono della neutralità 
del bacino dol Congo non fu de­
ferita alla Commissiono della Con­
ferenza, come annunziò c|iialche 
giornale, ma rimase assoliìtlmente 
sospesa. 

Fu deciso sfflfanto che se ne 
riparlerà nella prossima seduta, 
che avrà luogo il 5 gennaio. 

mora^vra un lettino, certamente. 
non abbastansa alto. 

Tra porcellini entrarono nella ca­
mera, e tirando i lembi delle lenzao 
fecero cadere la povera creatura e 
ne divorarono parte della test% ed 
una lòjpul. 

Figurarsi l'aRgosoil^^^lla madrose 
del padre al rìto^rao dal' lavóro non 
trovando che un cadaijere coslorreR-
dameutfi mutiìato 1 

Brkk, 
l l ^ « M 1 « > V * % ^ | ^ 

fs. m^ 

1 
Spagna soddisfatta 

I giornali ed i cìrcoli polij^ci 
madril6ni,,;^|iianifestane la più viva 
soddisfazióne per le nuove occu­
pazioni spagnuole in Africa e lo­
dano la scelta delle località. 

- w ^ - J..!-..^ -—• ' - ; - - ^ _ - , „ - , . ^ - - ^.^.t^i^ij-
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Solite smentite 

La Rassegna smentisce tutte le 
voci di occupazioni dr territori a-
fricani da parte dell'Italia. ^ 

Dice che sono tentativi di s^e-
culazìouéwcbo si fknno a carico 

acaùisti 

-..y^?-^! 
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4uta del 27 decemhre} — Erano pre-
Sentì trentatre consiglieri. 

Il Consiglio, sopra proposta deU'ó 
laorevole Maluta, pregò la Giunta di 
esprìmere all'egregio Sindaco il pro­
prio rammaùco per la malattia, eh® 
oglì ebbe a Soffrire, e la speranza dì 
potarlo presto salutare ristabilito com-
pletaodente* 

Procedette quindi a varie nomine. 

- . V 

or r i e rs l ì - • 
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deV.no^tro governo, per 
fatti da privati di una piccola e-
stensìone di territorio. 

Questi tentativi,, j e r ò , rimasero 
finora senza elFettoT 

s&gisaaìo. — La compagnia Oar-
tocci, diretta da quel simpatico attore 
cheAAÌòssandro Marchetti, comincia­
va al teatro sociale 11 suo corso di 
rappresentazioni col Padrone delle 
Ferriere. Il pubblico non fu avaro di 
applausi i lPMarchett i , per la Catta­
neo, un lì^'Wihe per gli altri. 

». — Por iniziativa della 
' A - •<!-v---

Giunta sì è riunita al Municìpio una 
Commissione cui venne afìfidato l'in-

Carico di raccogliere privata sottoseri-
zìone fra i cittadini per ricostituire 

avrebbe deciso che la discussione i la Banda, accanto aUa scuola musica-
delie convinzioni si iaccia articolò! 
per arti60K)^^Chìederebbe p ^ r à i p -
vece della votazione dei singoli e-
mendlÉSflti tre soleiy^ptazioui com­
plessive su tutti gli emendamenti 
ai contratti, ai capitolati e alle ta­
riffe. Su tftle proposta il govemo, 

Le convenzioni 

Secondo la Capitale il minisl^ro 

1 r-̂ .̂s'" 

".i-'i-^:^-- w-.',. 
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igo di presenziare alla messa 
tutte le foste dalla chiesa comandate. 

24 me 
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— Ohe?.., Wé W dolce,farsela quel 
balcone? Il moscardino dovreb^^s-
igere ben lontano dì qui.;. — Sciamò 
il padre entrando, e avviandosi verso 
il balcone. 

-^ Ah, il moscardino era capitato, 
féftito da SQjidiàti?,*», lo fiamme pjn gli 
erano ancora date giù.... E lei era 
ancora cosi caldai... Sciocchazze gio-
•vanilil... 

Non aveva ancora finito di pronun-
èiare queste parole che la fanciulla 
era caàfttft sul petto del pltre, clii 
U labbra tremanti, dicendo: 

— Papà mio I... 
E su quel rumore d'umani che pas­

savano giù noUft strada emergevano 
le ultime note della romanza sonata 
•mi\ pianoforte dì facop»^ 

IL 
^ 

Quella sera, nella stanza doUa Pal-
aoìra, parea ci fosse cons!gliof*^RagiO" 
navano là a pissi pissi il vècchio, una 

BoroUa stagionata di lui, vQcchia zi: 
\ tellona che non aveva mai trovato un 

cane che la i^|^||S|, e lei^Mnveoe di­
ceva che npri li aveva voluti leìi.co-
me la Perpetua dì Don Abbondio, ag-
gìungérido (cosa incredibile in una 
donna!) che lei non aveva mai avuto 
voglia di maritarsi, che non sapeva 
capire come tante facjessero delle paz­
zie per un uomo, e coMil sue nìfòte 
Ninetta ci avesse perdutola testa die­
tro a quel pitocco... Kagìonavano, dun­
que, il vecchio, la sorella di lui e la 
Palmìra. Gli ultimi sprazzi di sola pa-
reano copp'^rg?re d'un leggiero velo 
sanguigno tutto il cItìdìSiia dellajesta 
di Palmìra, e d'un'aureola d'oro va­
porosa la splendida biondezza della 
chioma fluente; e quei barlumi cre-
puscoiari davano come una tinta gial­
lognola alle faccie del due fratoUì, 
in fervo rliî ^mì̂ î c 

•^ OhiJ>i. Con colui, là?,.. Non sarà 
mai detto vero — diceva il vècchio 
con la sua voce fioca, corno ci avesse 
della raucedine in gola ; con la mano 
sinistra appoggiata sul ginocchio si­
nistro, e, fiutando iiha^grossa presa di 

- - Ehi, ohe calori/ E si che sono 
Rtata giovane anch'io, e dico... non 
fo' per diro... nevvoro tUj Giacomo ?, 
eppure corti calori non li ho sentiti 
mai... 

La flotta 
Il ministro Br|n ordini^ che si 

alTretti J^^rnsamento della coraz­
zata Italia. 

Questa Pgrp^^ata sarà la nave 
ammjriglia della squadra nell' e-
voluzlone che avrà luogo nel pros­
simo giugno. La squadra sarà al­
lora composta dei migliori nc^sjtri 
legni : Italia^ Duilio^' DanSoìo, 
Bausm f Ajfondatore col nuovo 
armamento. 

evoluzione avrà perciò una 
grande importanza. 

I fratelli Or landodì Livorno con • 
segneranno nel feoBKfò prossimo 
la cannoniera Andrea Provana. 

r 

ì 
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— Cose moderne!, cara, cose mo­
derne I, là ci vali dietro agli amanti 
come gatte: o por ghìtìc(3iar̂ l0 cì'^Sr-
rebbe tutto ifeghiaccio del Florian, 
che dico?, tutto il ghiaccio del polo, 
ci vorrebbe,,., A dire il vero, ci sono 
Io sue |4CQZsoni ; e qui, per csemp̂ iQ, 
la nostra Palmirà (guardandola e sor­
ridendo fin quasi a chiiidere qtfà'liuoi 
occhiétti grigi di sorcio casereccio)... 
la nostra Palmira, per esempio, non 

'̂ ^̂ei scLilda tanto presto; e si... non fac­
ciamo per dire, ma le sì erano pre­
sentati due 0 tre partiti... buoni an­
che.... 

— -Oóm ?.., s'io non ne ho mai 
saputo nulla? -r- Esci a dir come 
stupida sìora Annetta, la sorella del 
vecchio, guardando ora il fratello, ora 
la nipote c^e, fredda com' era, non 
s'era al^eìaCa punto nel v.Uo. 

— To'hi che sì siano fatti avaftl, 
non dirò... veramente uno sì.,# le avo* 
va scritto una lettera, a Palmira ; ma 
le informazioni preso le fecero cam­
biar pensiero. Non passava "̂ e* disici 
lire al giorno. E per lei ci vuol uno 
che ne gufdlp i almeno qtiihdioii or­
mai lei è avvezza ad una vita sìgho-
nle ; e quando tei non abbia da tro­
vare uno con cui nUr meglio che in 
casa sua, meglio che stia con suo pti-
dre,.,. Oh, te lo dico, Ninetta 1 

— Fai bene, Gi^tomo — diventi 

le. Il Municipio come prima 8òttoscri> 
aione figura per L. 500 e tutti gli as-
fiessorì e quasi tutti ì consiglieri e 
molti pìttadìai hanno già sottoscrìtto 
generosame 

Wfi®©siiKa. — Lo spettacolo all' Ĵ -
ffiiffimo. cominciato, in puóto àpplaa-
fi!,a un diapason altissimo anao u ii»i 
re piuttosto fredduccìof^on so ne com­
prende il motivo, inquantochè piaciqvie 
la musica e i cantanti sostennoro mi­
ra hi 1 issi OQ a m t i t | la propria parte. 

A precidente dli Consiglio d'aogmi-
nìstrazione dell'Orfanotrofio di S. M. 
delle Grazie fu nominato Colpi dottor 

• r 

Pasquale. / 
Benone 1 Cosi la Giunta che è per 

legge la prima che deve controllare 
l'ammìnìstrazionedelle Opere Pie, no­
minando a presidente «n assessoj'fi in 
earìcaj rinuncia al controllof e fa una 
cosa sola deirOpera Pia e doila Giun­
ta I! l'È' legalo, à regolare, è conve­
niente ? i 

A mèmbri del Copigjio d'ammini­
strazione deir,C|i'fanotrofio stesso : 

Manzoni dottor Giovanni— Venezze 
nob. dottor Stefano r-Campeìs Gia-
cinto'i^^ Stoppato Alessandro. 

•'Y: 

' r 

A Bf̂ fmbro. dell'Istituto E s p o s t i ^ 
1 n o l ì p o \X sìg. Bollati nob. d o « 

Agoétino. 
A. membro della Oomffissaria Gìo-

vanéàrn cav. ac^ytp TÌSO. 

Alla Deputazione aLMuseo il comm. 
De Leva prof. Giuseppe, 

A Delega^pel Convitto Nazionale 
maschile il signor Suppioì Aristide. 

tmn Pr 
j.,^,...^;r^.. 
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BAMBinxy^'jfiWìÙmy' 
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Il giorno 23 e. m. verso .sera, in 
ft^frazione dei Taggi, av|ennQ un fatto 
straziante. — Certa Gàiola dovendo 
andare a faî  legna abbandonò un suo 
pìtbolo bambino, di tre mesi, in ca-

A membri della Commissione di 
I I " " I ' ' 

Bpdacato per la tassa sullo profes­
sioni, esercizi e rivendite furano no-
minati llndnavv. Egidio, Brunetti 

j Eugenio, Barbaro avv. Ermolao, Dô  
Santi ìng. Clemonte, Scalfo Alcs'3. 

Per la Commissione visìtatrico delle 
carceri il marchese Mattfredini prof. 
Giuseppe. 

A membri della Commissione co-
munale^iil statistica: Morpurgo prof. 

' ^ - _ _ - j ! " 

^ f ì^ . l , 
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piuttosto vecchia in casa dì suo pa­
dre- Alla fin fine qui II pane non le 
malica, nè^lemancano i divertimenti 
— soggiunse con veemenza siora An­
netta, sentendo dentro dì sé comò una 
specie di conforto, nell' associare u 
eè, zitellona ammuffitta, quella ra­
gazza, cha Secondò ! la sua opij^ione, 
dover rimanere zitèlla a^^h* essa. 

— Sai t u ^ l tnoscarc^ino, che (Ssa 
ha avuto il coraggio di fare ?, — ri­
prese il vecchio, con più enfasi dì 
prima e come fosse proprio su quel 
terreno su cui più gì' importava dì 
essere in quel momento. 

—. Ohe cosa?... eaclaraa^tftd aduna 
voce le due donne. 

"^ Avea dato alla serva, capite — 
soggiunse il vècchio abbassando la 
voce, guardandosi attorno come te­
messe d'essere ascoltato da chi non 
gii àbcówl'ĵ ftya ptnto che ascoltasse 
— avea dato qui, alla vecchia Moni­
ca, un biglietto, il moscardlnOf .r..'^.ì-
t e ; -« cercando, nella scarsella della 
sua vosiagUa che portava in casa, la 
Siiteli che gli sì era, andataafièearo 
m fondo in compagnia d* altre sua 
carte d'affari, ben più importanti, di­
ceva lui che quello scuimàne, che 
quello paszìe dì gioventù. Quando la 
ebbe potuta poMCitre, la riconobbe aP 

j tatto, liscia com'era. Spiegò il foglip|>( 
e al fievole barlume ilei crepuscolo, 

•HJJ'-.-^JÌ^I^. 

con glkoóchialì a^CavaloionÌ*sul naso 
affilato, srlòiise a leggere, apparec­
chiandosi a darò a quelle parola e a 
quell* espressioni affettuose come un 
accento di esagerazione, corno un tono 
canzonatorio. 

Siorà Aniietta ascoltava tuttaòrec-
chìe, con il labbro inferiore penào-

L T -

Vanto mettendo in mostra quei denti 
gialli corno avorio affumicalo. 

« Mia dolcissimo. Mnetta..,^ 
I -

-i 

KUâ  in piedi diatro la porta,^ eoa 
le orecciyig intènte, ebbe ÌLirv colpo al 
cuore che l^j^olse per un mementomi 
rospiro. E tese sempre più, non l'o-
recchiot ma l' anima. 

— Mia... capite: mìa, povoro mat" 
to 1, coa||.,^fosse sua moglie 1 Sclamò 
il padre aizaiido gli Méhi dalla cartf 
e guardando alternamente in viso la 
Borolla è la figlia, quasi a comuni-
caro ancho a loro lo stupore ohe gU 
fuceva quella pa.'oU « mia :̂  in pria-
cìpìo d' uno scritto indirizzato ad una 
fanciulla, che non gli si voleva dare. 

— Propija,!povero t^^^^o^lrsoggiua-
geva la sorella, smaniosa di sentire 
il resto, che, al dir nuo, doveva essero 
molto amono, sa il principio yia co'ì 
pieno dì foco, 

— Behml,,. -*- esclamò il vecchio 
0 seguitò a leggere fino alla fino; 

fmntimikf, 

. •—jz S L -
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Emilio, Saivioni prof. Gi iovanni^y-
vestri prof. Jacopo, Da Ponto nOTta 
iCIemente, Salvadego co. Giuseppe, Mu­
sa t t i CeBare, Brillo mg. Giovarmi e 
Aitìssio doti. Giulio. 

î t̂ ' 
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nei SUOI t^ò^zl vooalì, ed aveado {ler-
otò chiesto' lo séìogiirtiyto dei suoi 
obb!Igni, venne Bcritturata la signo» 
rÌHii !(ia Gristiuo Sa quale si prtìsen-
terk liolla sera dì martedì (30), 

Il noQoie dell* Ida Gristinò è Qiia gft' 
ranzia di successo; essa a Pàdova è 
troppo nota e noi, vo(3Ìa##cò3Ì i 
pagato uno del nostri più ardenti dd-
eidariì, qiieììi cioè dì ammirare an­
cora una artista taiato, valanla e Che 
in tutti di reoente lasciò tante siin» 
patìe tófli^lWisaime. 
' f d à t r o «raiplluffiì^l. —, Lettera 
di Beppino alta aua arnica: 

Cara Gigina^ 
Ti.. 

lori aera anciie a mo, povero fan­
ciullo, venne il ticchio d ' anda re a 

. ' • - • . • • • • • . • . - S s > 

sentire iftmaTionettistioa Oorapagnia 
BeccaVdiiji*;Ne chiesi licenza alla mam­
ma, e, dopo d' avflr pianto e suppli­
cato 0 di averle promesso che sarò 
sempre buono, studiogo a rispettoso, 
l'ottenni e v'andai. C*ara tanta gente 

pare n o M | | b e r o «.Icun progresso dalle 
foro truppe; che postate sur un luogo 
fangoso, noti potevano r e ^ g ^ r a f t i - -

fl* e ferrata y. 

R 
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à Padova, nei giorni di fasta. 
C'erano mamme, papa, vispi fan­

ciulli, graziose r a g g i n e , serve, ser­
vitori, sartine... e ' e r a di tutti e pef, 
intì^'ì^ gvi^i^^^f)^ Società dei disperati 
pìacqu%assai8SÌmo, e vi si distinsero 
in modo speciale F a c c a n a ^ ed Ar-
le^uhir.o, i quali, sebbene ancora pic­
cini, piccini, promettono di diventare 
due celebrità nel mondo, drammatico. 
_ • , j - I 

Il ballo fantastico poFìfii 8up6ri«?|eiad 
ogni aspettazione. Io oi sono . stato 
ieri s e r a ; ma ci tornerò col permesso; 
della mamma, tu t te le sere. e> tut t i 
dovrebbero fare al tret tanto, perchè 
col signor Eeccardjjpi e' è da sbellicar 
dalle rìsa, da ammazzare addtfìi tura 
la nòia. Beppino. 

Vnm M dÌL ̂  U n ; ^ ^ ^ B Ì " ^ pre­
senta al preBidénte del Tribunale. 

A I ^ 

— Sìgnor j ^ a i d e n t e , domando l 'an-
,^i|uUamento i e i mio matrimonioM. #^4 
un vìxio dì f o r M . 

- - Un VÌZÌ0M41 f<)rmat.. E quale? 
-7- Mia moglie ha la gohbn. 

'^1 
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A membri -della Oommìssione di 
^sindacato per la tassa sul Valor La-
«àtivo : 

^ 

Membri iìffettìvi — BriniìnTTiUppo, 
*<3alegari Francesco, Camporeae An-
'4rea, Candtìo Silvio, Doliiu Francesco, 
flJonati Marco, Maluta Giovanni, Mor-

jÌg§g.MarcQ,^^0ngar5 Bernardo, Ro-
, " r 

Swanln^ Andrìotti Alossundro, S^cor-
•doti Emilio, Scapin Antonio, Scalfo 
AlossandrOj Vaspu Cario, e Dalla Vec-

v^hìa Pio. 
^ > 

Membri supplenti — Argog^ySui-
-fio, Brosolo Vincenzo, BrunelH Bonetti 
Augusto, Buzzacarìni Aleduse, Caotolli 
-Angì3lo, Colpi Pasquale, Della Giusta 
^Enrico,De Lazzera Antonio, Lorenzoni 
Vitaliano, Manfredmi Marco, Marzolo 

• • . I - - . ' '"• 

Antonio, Paresi-Francesco Emilio, Pa-
tenf^Paolo, Hìollo Giovanni, Sanmar* 
t in Pio Ettore. 

A membri della Offfinissione mu-
fiìcipale di Sanità Fanzago nob. dott. 
^Francesco, Sacerdoti dott. Massimo, 
Anderlini dott. Francesco o Ferretto 
Andrea. 

teagr»*»!, —: Presso la nostra b^nca 
cooperativa popolare tennesi: una ra-

za dì altre banche e di Hfpre-
sentfinti dei comìzi agràri per studià-
te ì modi più adatti per rendere più 
intenso il credito agrario, affratellan­
do Banche e Comizi nel patriottico 
scopo. . 

Presiedeva l* on. Luzzatì,yJ quale 
rilevò l'importanza del relativo pro-
igetto Grimaldi; e fu nominata una 
^icommisaione che la studi e ne rifo-
risca 1 11 gennaio p. v. Detta cqm-̂  
maissìone rìuaci composta dei signorî ì̂  
Xuzzati Luigi, Trieste Maso, Pagan 
luigi , Ventura, Wollemborg Leone e 
Tintori Aristide. 

L'on. Trieste formulò alcune prò-
fjoste per agevolare il credito agrario 
^ m^zzQ dei comìzi, 9 Von, Luzzati 
^raccomandò Uassocìazìone di piccoli 
agricoltori, efQcacementè sovventlf 
^alìe Banche, per modeste imprese sentàzione della Compagnia marionet 
agrarie, coma le distìlierie, l'alleva- tistica Lesone Eeccardini-Ore 7 li2. 
amento in coratiaa ecc. 

,'. S l s U « t $ t 4^an( la4a evH&^m& 
^pel C a p ^ 4l''aa&M«s. — In occasio-
aie del Ca|)o d'aiiuOii norrgali 
4'andatato^'torp,o distribtiifl nei gior­
n i 29, SO e 31 corrente mese e 1 gen­
naio p. V. saranno valevoli fino al se-
«ondo treno del giorno 2 detto gen-

:t^%iaio. 

1P«#rl«a ». — La benemerita Società 
ginnaatica « Pro-Pa t r i a i ' ^^à stas-
sera alle ore 8 un privato tratteni-
tnonto nella Sala in Via S. Chiara. 

Bol la la tlmlla •• fitiestiaFa. — 
Ieri gli agenti "di P. S. arrestarono il 
pregiudicato G. G. fu Edoardo d'anni 

40 , perchè sorpreso in flagranza di 
danni maliziosi e di gravi violenze. 

— Starnarle dagli stessi agfiìtì yen-
«e pure arrestato certo B. P. perchè 
titenuto autore del grave ferimento 
avvenuto fuori di Porta Ponto Corvo 
il 7 corr. in persona dì Meneghettì 
Gaetano da Terranegra. 

M a r c i a i » ! o d i ciao sMaMea, «^ 
"Vorremmo proprio sapere perchè il 
fflbliìctpio non provvede al mai^ia-

• ^ • 

piedi di fronte ali* Osteria Calsavara 
4 i fronte alla Chioììa di S. Croco. 

Quella è una bruttura cui va ri-
«Bodiato e presto. Che il ritiro A':,M 
facciata e [' abbatt imento del portico 

Sieya lasciare ai brutta conseguenze t 
Eìpetiamolo: si provveda'in qualche 

03 odo 1 
'ffctttriB C o n c o r e ^ S . — Un pub­

blico affisso rendo noto che, conti­
nuando 1̂  indisposizione della signora 
Alice Hebottaro, questa sera non vi 
ò spettacolo. Alla giovane artista au­
guriamo pronta guarigione, 

Siccome però la iudisposiziouo do. 
cui fu presa la signora Rebpitaro 
Alice osiga parecchi giorni di cura 
,^ar poter ossa pienamente r imo 

timentij^egpatte a' infermavano e 
te disertavano. 

Giunto ili tal fraUcmpaBartoìomoo 
d'AlvìàEo ad ingrossare T^ io r c i t o di 
Còrtsalvo, ^ W t i gittò dMrhprogMo 
|in ponto sur fiume, a Suio; e ^ ^ t t i 
liassare la maggior parto dei suoi, 
cacciò 1 francesi c^e lasciarono sul 
campo il grosso delle munizioni e 
della artiglierie, mentre Varmata Spa-
gnUola si spinse fino a Gaeta. 

Ciò avveniva il 28 dicembre del 
suddetto anno. 

—iiwiiiÉMiiiiiiiiiiiiin'imii II ri rn~r -"'"--' "" 
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doVidoroso di avoro un bt^jn Glor 
«aie che, oltre a tenerla Ifl iorrerita \ replica. 
di quanto crea la moda in ogni suo " "" 
ramo, 8i,a il loro consigliere e mae­
stro «eli' arto del vestire con sem­
plicità ed eleganza, — che inRegnì 
loro la vera economia domestica — 
che procuri loro la coraplacenza di 
passare le lunghe soruto invernali 
nella più gradita delle occupazioni, il 
r icamo; si associno al jpiù complèto^ 

(Agentia Stefanij 
Ki®iid[rUV' «#f^*fi '^- Thm»• ha da 

Durbah : la bandiera inglese fu innal-
z a t a j u ^ a n t a Lucia salta cosita dello 
Zululand. 

Voffisa», %%, ~* Il principe Tom­
maso partirà domani per 1* Inghilter­
ra per assumere il comando del Gid-
%ìaA%ni BaMsan. 

P a r i g i , «K. — SèJiafb — DiaèUs-^ 
BÌone del bilancio. Batbie combatte 
l' articolo che stabilisce l* imposta del 
5 per. cento sU tutto \m congragazio-
ni, comunità %d associazioni religiosi 
Il relatore ne 'S imos t raJa convenieh-

i za — h\lPA-T\K%XQrà a destra — Catbio 

m m u , PROFo: [! 

.1 

.-^y^A^^m 

m P E R fti% 
^ • 

preiìnata nlV Esponizi^ne Nazìonntff 
di Torino issi 

al Garibaldi, quanta non ne vidi mai |>fipco e diffuso Giornak*4i fam'gìia e 
nemmeno in c h i l ^ % f *S tiltto dir^J duio^de che è < « Hàm^mr j . il qua­

le conta venti anni di esistanza, e 
gode, a buon dritto, della più alta 
stima. 

Migliaia di famìglie italiane aocor 

f 
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B'iiTet pure lo combatte. La 
parte dell'articolo che stabili 
imposta, à approvata con voti 
contro ÌÒ2. La seconda parte sì vo­
terà nfìlla seduta pomoridìana. 

• • n p S g i , ® t . — Senato — Il hi-
ì&niiXP delle entrate è approvato ^o^ 
voti 184 contro 34. 

BoSPlSii^, Z Dice là Nord-

dauo la preferenza a questo periodico 
e vi sono associate fin dal suo na­
scere. Il suo programma é còsi esteso 
e variato, e così interessante e ricco ; 
il suo cpnt'èhuto, che qualsiasi gior- \ 
naie, sorto di poi, ha inutilmente ten- • 
tato dì occupare l'invidiata posizione 
che il i ^aa i a r gode fra ì Giornali di 
fàmifiift e di mode, ìtalianjj^td èsteri. 

Del Bazar sì pubblicano due edi-
zioni. 

^Mensile proszo L. 12 annuo 
Quindicenale. . . > > 20 » 

I - \ , i _ - v " " t ^ j ' ^ j r " -̂  

Le abbonate annue ricevono doni 
importantissimi a loro scelta, come 
da! prè^ìilrnma dettagliato cheiSÀî pfl̂ ^ 
disce grati» a chi ne fa richiesta 
mediante semplice carta da visita. 

dcutsche: Bismark non ha mai peu-
Bato di far un viaggio in F ranc i a ; 
epperò è suporfluo fare supposizioni 
sull'accoglienaa che avrebbe incon­
trato a Parigi, sia da parte della Fran­
cia qj|jj[,alÌ6resca, che si Sarebbe tro­
vata dì fronte al suo onesto avversa­
rio, sia da parta delio maggioranze 
ostili e turbolenti. ^ 

Del resto le relazioni dei due paesi 
sono tali che non abbisognano d* ìni-
aiative rumorose por essere' rinfor-
Kate.; , 

Bismark rispondendo ad una let te­
ra degli operai daille mìnìei^e di Bo-
chum li ringrazia dell'oiTorta di con-
correrò per la spesa rifiutatagli dal 
Beichsfag, dice di vedervi un indizio 
di fiducia negli sfirzi del governo per 
migliorare 'W sorte degli operai; 

Quoat' acg^a preziosa e Oaisamics 
supera di gran lunga tutte le acquar 
da toilette finora|funoSciute. 

Il delicato 8tt^%p:|:umo, la morbi­
dezza ciie do^na all i pelle, 'l bai co­
lor latteo chg pouhà g'iccie possono 

^^dare una grande quantità d ' a c q u a : 
I p i l P c i ò fa risultare ì, pragi inconta-

stabili che quesC acqua* possiedo 
Dippiù è utilì:;3imd; par alloatiinari 

la caria dei denti, dandti ad essi quali» 
bìarichozza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a coaseryarné la 
smalto. < 

Adattati33irna inoltro come, profu­
mo da fazzoletto non Usoiando que­
s t ' acqua macchia alcuna. ^ K 

Poche goccio gettate sudi t iufé 
caldo, bafitano per profumare e disili*' 
fcttàre qualunque ambieEiio. 

Quest* acqua fu approvata dal 06 
sigilo Sanitarto di Padova e premiata 
dalla Società d'Iflcoraggiamanto u^ì 

' . * 

PrètM d* ogni hottiglla ff 
^W^lntoré e fabbricante Am 
lillaaÌssar©B.li in Padova Via dell'U-
niversità N. 6. •. ^f^-v . 

Deposito BEIIaras^ F.lli Dielmì, Via 
Maravigli, angolo,S. Vincenzo.— id$* 
Dal GenSi, Parrucchiere, Vecchia ̂ -.^ 
ieria.— ir©ŝ ©SKSa Emporio spacia** 
iità ponte dei Bevoteri. — "VÌAS^SS^S 
.^Francesco Fagìan fìraorhi. Piazza dàlia 
Biade e Manin. — ffidliao presso 
Andrea Molinads, Parrucchiere. ™ 
K © * | s o al negozio Antonio Dal Mi < 
nelli.-- idem Schiésari Giuseppe,Par-
Xuccfepre. — ffi'adov» Daila'BaraU^; 

^%roghiere al Pedrooehi. * 3Ìm 

• • ?"di^ÌS 

' -

tlM\ ti I l l l l l l 
\ mli* - I / 

F. 
h-uiomo STEFANI, Gerente responsahiU 

• SPETTACOLI. ff OGGI 
i . • , . . . , • ^ -

Tèi&tr® Ctesi^orcll. —• Riposo. 
Veatr*^ i^ssìrlb^Idl. —- /Rappre' 

Per.abbonarsi al Paiei&i* spedire 
lettera 0 vaglia all'Editore Ferdinan­
do Garbini, Milano, Via Solferino 

• • • 1 Numerr22; 
- I 

- - • • • r^ 

I . . 

Un |9«&̂  ali tmttn 
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Estraùoni delgiornoll Dicembre 1884 

VENEZIA 2 0 - 2 7 — 1 6 — 3 4 - 6 8 

! 

^ j 

BARI i9 
F I K E N Z E 3 
MILANO SS9 
N A P O L I 73 
PALERMO 38 
BOMA 56 
TORINO 1 

• . - ^ • \ 

K-i-v:".|-

--H •:7':'^' 

m 
9 
73 
46 
31 
44 
8 

«HtMl'frf 

—Mt^'^ 

6 
23 
44-
34 

26-
49-

37 
52 

37 

39 
5a 

52 
80 
64 
5 
39 
54 
53 

Un grande ammiratore di Blaìtìerm 
Cleveland, Ohio, q^uast'oerto che il 
suo prediletto candidato avrebbe trion­
fato, scommise cha sé fosse invece 
stato sconfitto,; egli sì sarebbe aSEÒg-
getlftai;» farai strappare tutti i danti 
maacollari. ; '"̂  

Ora costui,: avendo perduto, vorreb­
be sottrarsi alla tortura pagando in­
vece dieci dWllariper^.ogni dente. Il 
vincitore però ricusa V offerta e viò­
le ad ogni cqstoi denti, spogli^^^|pi-
me della sua vìncita. 

I tribunali decìderanno. 

La: contessa Già Giusti Citta­
della e 1l*^coate,Q]iiJìo Giusti r in­
graziano, cpmixim|£ le Autorità, 
!e Rappresentanze^le' Assocìaz|9pi. 
gli I s t i t u i i J a Stamparle Famî ^̂ ^̂ ^ 
i Oìtl^^ìm "'lutti dìo preserol^M 
tanti^j^^ódì, pietosa parte a M o r o 
lutto e onorarono la salma del 
loro ca ro ; scusandosi a coloro cui, 
per omissione involontaria o (qua­
lunque causa, non pervenne ilfu-
nebre annuncio. 3607 

E UBRAJO 
iw 1*1 

PADO 

avvisa di essere anche in questo 
anno bène provveduto di vigiìet^ 
d'auguri! per feste natalizie, cS"""" 
d'anno, onomastici, ecc. T i ene ' f lm 
bellissimo assortimento calendari 
ed altri articoli d'occasione. 

yvll tutto a convenìentissimi prezzi. 
3530 

A. M. D; FONTANA 

'.-•.-
^ 

wpiisia s ì9 S f i £ ^ 6 

f 

, (al 27 Dicembre). 
Rendita Italva^ft^ — 99.20 
Doppia di Genova •— 78.30 
Marche germaniche — 1.24 
Banconote austriache — 2,06 

- ! . " 

arii (compreso il dazio consumo)* 
Wìt^mìm^miis da pìstore. . L. 20.< 

idem mercantile 
ffi'a?«iiMft©aat«Baao pignoletto".^'* » 45. 

^%'-' 

idem giallone 
idem nostrano 
idem estero . 

.Segsàlas, nostrana . ,, , 
id. estera . . . 

i&vciiia nostrana . . . 

14.50 
14, 

17i ^ ' ^ ' • 1 ^ ; 

•••ìilKirL-^? 

imo 

Olir lo l§40rlo«ft itàllaiRO ' 
• ,_ r ' 

28 DICEMBRE 
L-'. armi spagauole, ohe per disgra­

zia della nostra patria funeatuvaao il 
napoletano contro ai fraucesì neiraUf̂ ^ 
no 1503, diedero luogo ad avveniraon-
ti importanti. Erànai quésti rigirati a 
Guota ed al Gàrigliano. Consalvo ca­
pitan generalo degli Spagnuoli,!iSÌ^ fa-
co rìentraro tutti in quella città e 
poi vi mise l'assedio. 

Frattanto ro Luigi di Francia com­
posto un buon oaorcito di Grigìoni, 
Svìjizori od Italiani, lo mosse in «oo-
corao di Gaetp, ad unirtìi agli asse­
diati. 

Vennero anche^^^gU SpagnuoU ad 
accamparsi a S, Gormuno. 

Sobbone i francesi fossero riusciti 
A costfiìirf'àh ponto sui Gàrigliano, 

d e e @ml^i«t^o a liaablik&i&ift. 
In occasione di un riscontro di 

1 cassa nella Società di Sconto fu sco­
perta una mancanza di 70,000 fuiririi. 
ItMiretiore Zt^Barìsse ai è suicidato 
cdiW#^revolver avanti l'arresto. 

11 ^orresz&oi® M ÎSe^ S p a g n a . 
— Il terremoto ha cagionalo gravi 
danni in Andtluiìa e ih Almerìa. Pa-
recchìe vittime a Malaga e a Notrìh. 
il borgo Albunuolas fu quasi complg; 
lamento distrutto. A Livagra croUT 
reno alcune caso. 

Annfiiitàiàsi ufdcìalmente che iH ter* 
r|^j^oto focé^ în Andalusia circa ISO 
vittimo. Molte case sono crolliate spe­
cialmente ad Alacquerque, Albuenolas, 
Nerja, Murcia, Tailaroja, L'oja,tjyetez, 
MaUga, Calmenar, Penana, Estepona 
e Pizarra. Furono sentite a Malaga 
persino otto scosso successive.; 

V « r r i b l l e ©astlgcal — Un certo 
Vincenzo Torrogrossa entrato in una 
casetta del Montepellegrìno presso 
Palermo per rubare, fece i^pverti-
tamcnte prendere fuoco a trenta chi­
logrammi, dì polvere da mina. 

La casa saltò por aria e il Torre-
grossa rimaso frà'htumato e carbo­
nizzato. 

r 

«ìarlbBiPtlil. —• Il newyi'̂ l*^«se Jlue-
mng TcMgtom del 15 e. scrive : 

« A Siuten I4and sì formerà un 
parco in aìemoiia di Garibaldi. A j 
questo fina ì residehtì italiani com­
prarono la casetlOTìd'̂ U terreno oc­
cupati da Garibaldi noli'isola, e stan 
facondo fare da Laŝ ^̂ ari una statua 
del grande agitatore latino. Tutto lo 
sue reliquie, come il rSllo del gene­
rale e gii ìstrumentì da luì usati nel-
l* isola, saranno gtìloaamuntu custoditi 
nel eiirco. Per trarne profitto vi sarà 

un alborgo. » 

Giulio Masiero e famiglia am­
basciati clal j U i profondo cordoglio 
per la morte'^ciel loro amatissimo 
Ca,a*lé^ ringraziano di vero cuore 
tutti coloro che vollero tributargli 
l 'iiltira^ prova del loro affetto. 

3608 i 

F^^ii^^ 

CHIRURGO DIVlEmA 

Via del Sale 5 vicina il Pedrocchi i 
s * * 

l K 

\ 

Noi sottoscritti in esaurimento del 
mundato conferitoci dal nostro com-
pajno ed amico Castóllani Emilio dì 
VftezÌH, ed a definizione della yor-̂  
tenza dello stesso col sig. Alburno 
Giuseppe pure di Venezia gJiMD'rót" 
tor&.de! Barahabao, noi dichiariamtì 
puSbticamentQ sul nostro Onore e fede: 

Che éWrilnfati i documètvtilffòttìci 
dal nostro mandante, e sentiti pareo-
c|fl,^compagni di fede e di diverse lo-
calTtà, dopo depurati e ponderati i 
ffCll e le circostanze; 

R i m i i B Ì l ^ e g ' i ' * i* sig. Alburno 
Giuseppe di Venezia di avere una par­
tita di onoro con un galantuomo per­
chè riconosciuto falso e disonesto so-
fiìliUsta e ccino .u.« uaccìato dalle 
dia del partito. 

Confermiamo la nostra stima al 
compiigno nostro E. Castellani che, 
nella malaugurata sua vertenza col 
detto Alburno-Giuseppe ebbe la so­
lidarietà intera doi compagni veneti 
e cosi ai comportò come sempre da 
sincero socialista.-

Ed in fede di quanto sopra ci flr-^ 
mìamo , v 

Fenczia, IG dicembre Bi. 
A. y . PANzAeoni 

Btfìai SQtiAnoiHA. 

' Specialista per otturatore di Denti* 
Applica SBesa^i © B©aa«S©B*o se­

condo ta nuova invanz ì» s i l l l v 

D'affittare aiiclie subito 
in Piai^s^'dai Fi-tttti dal iato dì levante 

7MiS: fi 

di recenlf^ restaurata CQrtìposta di nu 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al 
tre adiacenze. 

Rivolgoraì al lS«g»sBl# S c h i f o in 
Piazza dai Erutti. 

La prolungata e costante asperionza 
ha gii ormai assicurato al. P/^lsiaoao 
C!fò|̂ IIIisw?5 dol 3p8ciin''l^''Dott.GRA-
VES d'Irlanda, un posto inflìneu 
fra i migliori specifici polla cura con­
tro la caduta dei oapaUi. 

Coll'uso dèi dotto Ba l savno 
si prometta la rigenerazione 'dei oa-
pelli di un captì*ùalvo da lungo tem­
po, ma sì giuautisca cho osso as"r»-
BÈsi la caduta dei medesimi,'.rinvigo­
risce quelli obe stan per cadere, dan­
do un brillante sviluppo ai bulbicolU 
impotenti a produri^n capelli per man­
canza di nutrizìouo o per malatHe 
proprio dei medesimi o per malofict 
influsso di malattia sacrato. 

Si raccomanda da sé per la modo-
stia dell%Rporaosse avvalorate da fatti 
di gìornaliora eaporionsa. 

Si raccomanda l* uso per oltra uà 
mesa dal dotto p a l i a m o appena in-
cotìitncìa la caduta. Si prega di at* 
tenersi scrupolosamtìnto a quanto pra-
scriva l'istruziona annessa al fiasiOYi^. 

Unico rappri^aontanta con doimai-
to per tutta Italia presso il signòf 
&gi£«»M|g,pftl^-ar0tll, Parrucchia-
re a Piofumiore, Via Università, N. 6 
Prezzo del flaccma L. &. — Si spad^ 
sce mediauta vaglia con aumento dt 

I-

-I 

EiS 

\-i 

. . . ' 

- ' ' h 

^'itfi' 
1-.^ 

??^?^ 

l^ij.iB m 

; ! i . • 
_ ̂ -^^ci^-'IS 

-m 
- l i 

•.- r ] 

-n'M 

•V»' 

\ -

3359 j € « a i t . SO ̂ or spese v<>staii» 334^ 

' ' 

- ^ 

? i^ 

-ix 

• J 

'-IfL-U 

' - J '-' 

• • 

Aii 

1̂ 
- il 
'.li 

• « i : 

. i J 

- 1.1. 

I • ' 

i ; i 

-i 

? • 

s ? 

- I' 

P.^;{.^.-':^^> 

li 

i1 

5-ì 

u- I f 

I . : 



• - • f 

^ , 

I -

— ' 

I J 

ii -
i ' ^ ' 

-=i ^^ 

- I 

V 

- . 

I I 

I r ^' V.f •_ 

, - i r - j '^^^m\-
•^S: 

' v 

- -

li^fV ' ^ ^ ' ^ - . ^ ' ^r--i j^.v,-..-.l^ -*i'̂ ;̂ i'̂ «̂ t̂ ,v̂ rr''-*r''vr̂ rer̂  
M: 

yg'fftnsftff 
/.̂ <n*W«̂ >̂  

li 
'™i"fl™tS(™« 

1 . 

• -

* ^=., \ . ^ • Soc'età A i i i i i a FaliMca 
li«l: 

•fB^^.-'e^^TH - 1 -

a r ?̂ \ y '4 il h / H"-^!^"' 

Caj}ita.te versato .li. ^ , 
lid slfnprcijb di qtfpFìfb liknientòj if piti durevole ed ecbnòmico ìfei^quanti si conoscono, da' 

quihtaiì 4078 tìel 1878 tòggbnseoliff' 1883'^la ĉìfna ài ^q^iotali*:52,805;: " ^ ^ ^ p r - ^ ' : / ^ 
.«^.Mescplttto ,cpn do^ìpia quantità di eabbia oiÌPre resistenza uguuia: a .qut'M^ *&' ^ligiiorì 

-iìliiiènt) • èsteri psr'cliì tende vieppiù'iìfttsostiluirti,'-; *'i' „?j A:-."'.:-r=''.. j . . - .. ,."••, •' 
Inalterabile al gfìlDJ .può nei casi; urgèati adoperar^ ànche<;;dKÌn,vBrno> î,j, ;, , j-;^, , , , 
Eia sua-;presa essendo lenta, ogni muratore è capacevdi usarlo séril^ìbJ'sbgnQ di ricorrer 

«dopperai speciali. , ; • ^ !u ; . ; , , ; • 
l'ntiodoito nella nrbpof^ione di liH);:in-ium-D)uUii, di;'C>ilce trdinaria !& rende fortemente 

iarauiiéa'"eQ adatta per fóndanone m calcestruzzo. . , ... „,, ' ,̂ , r. 
:|l^iylfj|jZicastone:. Marciapiedi,, pavimenti,, lerrra^fypHej^^^Mòilt!, ponti, canali^^i^ubi resi-: 

•stenÉia forti, prensioni, vas||j[]|g, piastrèlle, per ^tavmeriùy^T^pcdoU, jbalustriV stipiti," pìietre'ar-
tificiaìi decpratiy,e, riyestimVnti di muri nrnidi, stalle ecc. ,' ; [' ;. „^^ 

^ iPresBao ai ;Ta^®M€ ,iì©;^a sM»|2on© sii Cjassaìe :fìéiifèrr»É@ s "/ ̂ ,, 
i' î o?* ?̂a)ìd 1"̂  qualità'(sacchi da rroSIffèl'e éntro un mè̂ ê) . L. "S — ai q^uint^fo 

Id. 2* id. id. - : ' • » 
^ . Id i .: :3» ' i d ^ , . . , , • id., • / • ,,» 
Ftìcilstazioni nei .predai per fornitura TimporUnV : ,rivo.!g*̂ i si ,jaUa 

".Direzione della Società iii^uùsale Monferrato 
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V3?^|e eèdtóam^iUe in;l¥ttpoll, N. 4i CaUta,g^,MftW*a(Ca^a propria) -̂ r 
ly#9^*^®"^ ILé-mvI# cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) IL. «̂ JL® 
Vscatola più r.imballaggio. : » ^ / ? • 

»L' 1* 
>."TT 

M CMAMÌ)! FIRENZE È SOPPIÌESSA 
•ì - ' ' • • 

. IVsìgBof \Si:r|icàÌ«¥ r^^ possiede ttìtte le ricette Bcritte- dì proprio 

'er-

vfi!? 

» 

kìmw^' 
-:-^^%ùl 

^£à::i:rAis^:^:^maBm^^^^^sim^^^^^^^m^^ 
T r-

I 
u 

1 
) s Indus r :"̂  

(a^ ip^ i le , vcgc. iwis Isadioaa© 
' . • ; i i ; - ' ^ - . 

for,a]|a|e;;con suabi delle radici' InduS 2fi)èr ' Wori, ,(ljeàatica ind 
SyTv'atlca). Ì?ec? CO/ÌÓS (a^arìim mî ss.) e/CaIvir*8root'XJIIVOW^Ó^ 

lì Dott.^iimon supendoli usati con ri%iì1iati,miràcdloSÌ dagììM^^^ 
^fg^ftrdelltì Sierr-e, li adottò^^niìSIì Spedali.Ml'JJni^^^ 
ad,i||,ta. Trovaronai ri'mfidiò sìcpr'ò per V.imlgeBhpmt 0P'Sf>sidf 
s/fttc/jezza,, Mnosi, «la^^eienzfli doìorì di stomacò^ tèsta 'é fégato^ 
pèrdita dif'wtìmona.U'^rizta, (diarrea, disseììteria, vermi^ malat^ 
m -iella pile, emorroidi, idropisia, colica, ^evràmp f é « ! | l i -
smo e gótìUt raffreddori^ catarroy disordini di menstrù^iioni, 
S o n o i miglfor i iJui- i / ìcatoH rfèJ sonj/ife in ogni stagione,'Pf^e^^^^^^^ 
gono e c o r a n o l a febbre gialla^ vomito nevose colera. lj*^ei 
scaiolaXaggiun. e 50 per pacco post.) 4 sc^l 'èl© 1 .̂ S, *i^- "̂  
r. Questi sughi, ridotti tiquorifi-rrn!, sono medicinali (iom|;̂ a îpti'̂ ^ 
Iole, siesse; preparasi. così ì' Indiàri Bitter ^ià^xg^tidi}^no).ki^^ 
}& ^;igestìone, purifica il aaingue, feile, fegato,; ridpna la memoria, 
guarisce !a.,sner,miitorea, impotenza, uccide» i miasrpi ó i vince la 
febbre gialla e vomito, nero. E' aniicolenco sicuro,.|;lj. ®'aaJI>M>4-
éf^fiSa (sgÈiagere centvfip'pr/pacco ;e4.jai!^ ^ !>«•-

,1' 

cbegatidacemente e falsamente vantano questa iSj^ccesVion'e; avverte pure di non confrih-
dere questo legiUìmo faroNaco, tìoll'alj^^ preparato,.96U0 U pomo di ^?beffo Pagliatià 
fu,G^useppe, il quale, oltre a non a.ver ftltuha a m i i ^ c o l defofito; Pt^ifPmrolamó né 
^.^^>|"iil« j ' . o^? ' « di esser dajuì conoacìMto,,si permeHp con.audacia 8enza..pajpi, di far 
'«efl^ipne. di mi ne»,suoi annùnzi, inducendo ì| publico a credernélo parente.'" 
^fSftMI-enéa Per massima: OHéogfti a t o " ìtiivìsoorkhtaworelativo a qnoata sno 

cb0 vetìga inferito in quWo ótì in éltri'Jfibrhali, non phò^riferirsi chewltlst i ibil i con-
tralTazìoni, i! più delle volto dannose alia saìuterdi chi fldijciosamente ne usasse, 
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0, Milano. Deposito presso tutti t farmacistiy principali draghien 
e coffeitieri. '.'"L....^. - .i. ,-\"' " '•:.,!',' '-•'•'- '̂- •" ••••••••• ^ 

/ « i i f B « l « ^ ® , W r m a c i e Poli - M t ^ j s v J ; ^ p r ( j ^ i ; TreW 
• I -. ' 

;4imtdra..fifl©rM^aIiei?a .-: i i i l i m o • ^ ^ 

zsa:; 

Il C^g ' r iè re «ilelld S|ìlìi*à, il gran giornale miìanese, che ha raggiunto j a 
tiratura di 25,000 copio e^ è m i s ò in ogni provincÌa«à|ìtalia dà in doifo a c M 

Blftei! e r !kiféa'ffi a i i h o lih dono d'un valore ecce* 
ziònaie,,qiì|ile non fu mài dato né può darsi dà altro giornale: 

V^ ^ >-

grapìssi afo'ètaiiiliiiieiìto' Borzifio dî  iiSan 
PRUIO IN EUROPA IN TAL GÈNERE D' ÀRfÈ 

::' 

f ' i.;-*- fu ì^'iéfMbrMMi^^khS 

i'fi 

^tiU^^-^'l-' " - " • - . ^ i t ì ^ i l ^ ^ . ; , ' [..-•, 
I I V I 

. ^ 

'̂  S 
1 1 

r::si^s3^ I • \ 
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.M^ •f^-i 

^ 

^ W ^ ^ ^ 

conoscere l'iLtìitazione a ctii non sia dell'arte. Poche case sigWtIf possiedono uti'ò-
Pevaj/arte di totWegìo; v ^ . ,;• ^ < 
; ^,QnèSjtgkpleiididp quadro,' di'soggetto italiano, èVoperà Si uri artista italiano, ÌUÌ 
riprodottofjiti oleografia da ar|||i;ji italiani, fu impresso in tìnq stàbiUmento italiàti'oV' 
J: ., P§Rj,j5fia1,ĉ t9 fattohcon db stabUimento,̂ 3ox'zinó ^tó^ àt\i'penda composizióne-

non sarà messÌiai^Q.iflq:iercio, essendo^ esclusivanièhté'teb^ del 
era IH:-:' 

1 l ' i ' " . 

I^.GJitré questo dono, gii abbonati ricevono f̂fà̂ is anche il^giornaié. illustrato set 
tìmanaìe' '•' ' '" ̂ ' -'-••••• ' , -••'" ,. ;̂^ • • • 

&^: 

<• 

. I I 

Lb 

|ìer la spese dl/spedizipiiiS.del doaoi I • 

g j : all'Amministrazia-
più i^ente^iitil- U 
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; Via PasQuirolo, N. 14. 
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mt^!€riòrnale- uelZe piode^ ta^ fenimtmli e di elegan^ap eoe* S.ZJ ••'-'•mmo^ \.'^ ' Xi^xsiì^K \ 
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G R t t o É ' feTABILIMENTO 
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à 'ìàìótpre idrauj ipp^ed a va^ 
p o r e p e r la l avo raz ione de l le 

lÉ&S"di6iiis 
Premialo a tuUp le,Espos^az.je Estere 
a i e d a e S S ^ d 'o r t s Kizza 83-84 Tarino ^ik 

h 1 
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i modo per lo Sjgnoro filiò si pu.] 

^^GS IH .MILANO 0,GHI GIO¥E;tó 

icni in tali a 

->: 

per dispènse dP^8 p^girie vi», gran formato con numerosi iniiessi 

t 
V i i ^ it-MH" 

yJ'i^^l..^- > ^ 

=ÌA-^.i'^-^ir^Ì>ù'; rr!=ii^Jlì 

TI ^NI -KGRAÌ^DI G O L O S A T I ,52. 
f T A V t l t l W L O K A t i i P E R LAl/Ot?! , 2Ò0Ò DiSEGMIINTERCALATI NEL TESTO, ECC. 

A ' . 1 

^ | i | . - . I ' I 

;. Qhr,^ |̂a^eridtìrà l 'abbonfe per' urt'intera annata^^aL giotriafè LA 
-NÓ^i^A^iceveià sùl)ife,.iri V, • :.-̂  ••"' 

t: 

MbrtPdWé, Cotechini, Pro^^utli 
affumicati 

1 signori compratori chiedaìno ^Pàil^*^ 
ìònfilft I prodotti doilaCasa GIUSEPPE 
FÉIGIEÈI di Modena, ed esigano la mar­
ca di fabbrica in pidnfbó colle iniziali; 

L J , ,, 

per vendite di Case, Fòndiy Éìnàrìpironti 
a Mutuo, Affittahzey Scónti: Cambiali, ; 

Studio e Cafà' rimpetto alia Chiesa 
S. Andrea, Primo? f̂*iano, 533; 

Pregati rivolgersi, tee,itówe?lfe piiilé 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 
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'fe^vwi'A •"•=-•• ' • 

f^i^-fr.-
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OisfiHeria ft; Vapore ' ^ I S S ) 
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S p É M àellQJtaìiilìieiito 

3 0 f^EDAGUE 30 

:rtai. oro Perii! M7 
É|,oroMi!ei!ol8El 

Elisir, C»( ì^ . , 
iSmaro di^rélsina 
Euoaiyplus -
Monte Titano.; F 
Arancio di iy)jfl,aco 
Loiiiijardorimi 

Diavolo 
colombo 
Uî uore dQll% Parasta 
î Guai'ana 
SanJó'Kardo 
Alpinista italiano 

A.i5Siprtimento di Creme ed altri 
Liquori Ani. 

Sciroppi concentrati a vapore ^ér bibite. 

DèpsiVédel BENEDICTINE deirAbbazia di Fècamp. 
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Questa Alljùm osprcs^Jnnonto. confezionato 
por IG' aìil)onatq, drllà KOVIXÀCtìstcvclibGÌa 
comihtìroio a M h t ì - l ^ U i r é . 

Esso poi'ta iiiil retro . della Icgaitira una 
pjacòadpratà sulla fiiihlo sî  possono lar I Ì ÌT 1 
cid 
SI 

ziom^ (ìtìlW^onatnjiedi unici d'Amministra- I ^S i i^^S^^^^a i^ '^ 
zìoiic dello Btahiììmento. **"' „-™..--.-:r.̂ . 
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KB. T^tltìl^l^^/ Miùmó pìHricevere franco di porto il^Middeiio B O N O , aggiungere aW'ìMpbrio' 
deirafjbouiimaitdmnt. 80 e fuori d'Halia L \. W pmxspesa di pprAo-

: M ~ 

Mf" 
ìL 

/ 
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Franco di ,portò nel R é g ^ • • îv̂ wo L. 2 4 - ^ ^Vm, K l:;ì-• 
uh. postSiEuropa e Am. del. Nord » » "ÌO — » » 1(5-

Un mimerò Wparaioi in titUo il lieffno, UH A LIEÀ 
p0r abbmf^sì'im^g^^VogUa/Posf^k alVEUHore Èddàrdo Sottzogno, ìSMxOi Via 'Pasfi'irihhhi-t \é 
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